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Docente a contratto, ICAR/16
Politecnico di Milano

Dipartimento di Architettura e Studi Urbani

Marta Fraconti
Laurenda, LM-4

Università Iuav di Venezia

La salute, come stato di benessere fisico, mentale e sociale 
e non solo come assenza di malattia o infermità, è un diritto 
fondamentale dell’uomo. È integrità e condizione armonica di 
equilibrio. Si vuole ragionare sul modo in cui, nei contesti urbani, 
uno spazio accoglie la salute, la esplica, la promuove e la tutela. 
L’era post-pandemica ha fatto emergere le fragilità e al contempo 
l’importanza del tema Salute. Ha messo in evidenza come le 
discipline del progetto possano interpretare le potenzialità dei 
luoghi della salute alle diverse scale e ne ha sottolineato l’assoluta 
necessità, non solo per affrontare eventuali emergenze sanitarie, 
ma soprattutto per accogliere le istanze di una popolazione 
sempre più vecchia, fragile e con patologie croniche, condizione 
che contraddistingue l’Europa e in generale l’occidente.
Si tratta di quei luoghi della salute che nello specifico ospitano 
le cure di base alle quali si associano i temi di prossimità, di 
presa in carico della persona, della sua partecipazione attiva 
e responsabile come parte di una comunità. Non ospedali, 
né pronto soccorso, ma quei luoghi di cura pubblici che fino 
all’avvento del PNRR si chiamavano Case della Salute, ad 
evocare un immaginario disciplinare e collettivo inequivocabile.
Riflettere su come le discipline del progetto possano declinare 

il tema della Salute, non genericamente, ma in relazione alle 
rinominate Case della Comunità pone immediatamente di fronte 
ad un’istanza transcalare. Si tratta prima di tutto di definire il 
ruolo urbano di questi edifici, di misurare la loro capacità di 
incidere sugli spazi pubblici di pertinenza prossima, arrivando 
alla configurazione e all’allestimento di spazi interni complessi in 
delicato equilibrio tra luogo della collettività e luogo della privacy.
Si è immaginato come interlocutore chi pianifica e amministra 
le risorse stanziate su questo tema, chiedendosi quali leve può 
muovere il progetto di spazi per essere efficace nel veicolare la 
Salute come necessità, diritto, servizio sanitario, ma anche come 
benessere, accoglienza e attrattività.
Innanzitutto si riconosce alle Case della Comunità un potenziale 
strategico nella pianificazione alla scala della città. In linea con 
la proposta del PNRR di focalizzare l’attenzione sulla Comunità, 
si evindenzia l’importanza di una progettazione integrata, 
solitamente poco considerata per queste strutture. 
Essendo strutture la cui programmatica costituzione in Italia è 
piuttosto recente (Governo Prodi, Ministro della Salute Livia 
Turco), non sono state considerate, al pari di altri servizi di 
base pubblici come scuole, strutture sportive o edifici di culto, 
nella definizione dei piani di sviluppo urbano o meglio ancora di 
rigenerazione urbana. 
Dal 2006, anno in cui a livello nazionale viene promosso un 
sistema sanitario capillare, attraverso le Case della Salute, 
sono pochi i regolamenti normativi atti a definire il corpo fisico 
architettonico di queste strutture e la loro relazione con il 
territorio. Il decreto regionale 291/2010 dell’Emilia-Romagna, 
costituisce ancora il paradigma di riferimento più compiuto in 
tal senso. La regione che, insieme a poche altre, rappresenta 
l’ambiente amministrativo e territoriale dove il sistema di cura 
primaria è più strutturato e presente in forma diffusa, non fa cenno 
a regole sulla scelta localizzativa dei luoghi deputati alla tutela, 
promozione, prevenzione della salute. Quali criteri assegnino 
un’area, un edificio, se sia meglio il riutilizzo di un costruito 
esistente o l’edificazione ex-novo, sulla base di quali principi 
si scelga dove collocare le Case della Salute/Comunità non è 
chiarito, né in forma normativa nè descrittiva.
Si evidenziano inoltre difficoltà nella strutturazione di luoghi 
deputati non più solo ai servizi sanitari, come erano prima della 
riforma del 2006, ma anche socio sanitari e sociali. Dal punto 
di vista politico gestionale, in Italia la criticità più significativa 
è data dal fatto che, mentre i servizi sociali afferiscono alle 
Amministrazioni Comunali, i servizi sanitari afferiscono alle 
aziende sanitarie, due strutture pubbliche con assetti organizzativi 
differenti che faticano a dialogare. 
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Frutto di una progettazione asservita a logiche funzionali, 
prestazionali e tecniciste, rimangono spesso legate alle logiche 
del poliambulatorio, lontane da quel potenziale trasformativo 
ed educativo che le individua come potenziali nuovi punti di 
riferimento urbano.
Eppure nel definire il loro corpo fisico architettonico e la loro 
relazione con il territorio possono divenire elementi riconoscibili e 
identitari per la popolazione.
Lo studio di alcuni casi internazionali rende manifesto come una 
progettazione volta solo al soddisfacimento dell’erogazione di 
servizi non sia sufficiente a definire luoghi, tra spazi aperti e spazi 
interni, alla scala dell’edificio, del quartiere e della città e a dare 
spazio concreto alle politiche sociali che fondano la costruzione 
di una comunità.
Un esempio virtuoso in tal senso è il Matta Sur Community 
Healthcare Center di Luis Vidal + arquitectos che recupera un 
edificio esistente, patrimonio storico della comunità di Santiago 
(ex Liceo Metropolitano) collocato nel denso e compatto tessuto 
urbano della città. Si definisce architettonicamente proprio a 
partire dal recupero di un edificio dal carattere identitario e nel 
rapporto tra nuovo ed esistente attraverso un ampliamento che 
crea un ricco sistema di spazi d’accoglienza sviluppati attorno a 
una corte interna. 
Lo spazio centrale, sorta di piazza su più quote con spazi collettivi 
coperti, fa da cerniera ai due edifici ad “L” che chiudono il blocco. 
Da un lato l’edificio esistente caratterizzato da una distribuzione 
a ballatoio in legno, con spazi sociali, auditorium, palestra, asilo 
e cucine collettive, dall’altro il nuovo volume aggiunto ospita il 
CESFAM, Centro Comunitario de Salud Familiar per servizi clinici, 
sanitari, assistenziali e di promozione della salute.
Si è trattato quasi di un processo di progettazione partecipata, 
in cui la comunità ha cercato e richiesto un impegno politico ed 
economico da parte delle istituzioni governative. 
All’interno della ricerca Polisocial, Coltivare_Salute.Com (dove 
Com significa comunità), il Matta Sur rappresenta un paradigma 
di riferimento per una delle potenzialità che il progetto può 
esplicitare: la salute si fa promotrice di rigenerazione urbana e 
architettonica.
L’attenzione è volta a riconoscere alcune invarianti della 
forma architettonica, degli spazi e delle relazioni urbane che 
trascendono le modalità sanitarie per concentrarsi sui caratteri 
capaci di lavorare sull’abitabilità di un luogo.
Erogare un servizio e farlo in modo efficiente, sia questo di 
carattere sanitario, socio-sanitario o sociale non basta. Il progetto 
urbano e di architettura, può aggiungere valore alla costruzione di 
una nuova Casa della Comunità. 

Pensare a luoghi dove la salute possa abitare, significa 
configurare spazi attrattivi dove promuovere la cultura della 
salute, destinati non solo ai servizi sanitari, ma a divenire piazze 
di incontro, scambio e apprendimento interattivo. In questa 
visione le Case della Comunità diventano “catalizzatori urbani” 
capaci di attrarre persone diverse con interessi differenti, non 
necessariamente legati ad un cattivo stato di salute, disponendo 
nuove soluzioni architettoniche e di arredo, strutturando una 
significativa relazione interno ed esterno, rispondendo in modo 
puntuale alle esigenze di una collettività.
Le Case della Salute/Comunità possono essere nuovi poli di 
riferimento all’interno dei quartieri, motori di rigenerazione urbana, 
possono entrare in relazione sistemica con lo spazio pubblico, 
con il sistema del verde urbano, con il patrimonio storico 
esistente ed esplicitare un’alta qualità del progetto architettonico 
spaziale, oltre il funzional-funzionante. 

Al pari delle biblioteche che, da luoghi esclusivi ed elitari, 
archivi, depositi e custodi del sapere, sono diventate luoghi di 
incontro e relazione, dove una comunità si ritrova, innescando 
un ritorno positivo sul contesto più prossimo, movimentando 
persone, interessi e attività, anche le Case della Salute/Comunità 
configurando un approccio diverso alla salute sono capaci di 
esplicitare e rendere operativo quell’insieme di attività e funzioni, 
tra servizio di cura necessario e benessere. 
Le figure chiamate a dare concretezza alle potenzialità di una 
struttura così complessa, lo possono fare a partire da una 
ponderata scelta localizzativa e da una struttura il cui valore 
dello spazio allestito si fa portavoce di una certezza sanitaria 
unitamente ad un senso di un’accoglienza primaria di decarliana 
memoria. Significa costruire lo spazio in cui il gesto dell’uomo 
è accolto e in cui la forma architettonica guida l’esperire un 
ambiente e la loro sequenza. Da un lato la Casa della Comunità 
quale riferimento di attività e luoghi aperti al pubblico diventa un 
polo attrattore, dall’altro la sua collocazione lo rende protagonista 
di un sistema in sinergia con altri servizi sanitari, socio sanitari e 
sociali, e altri servizi pubblici, scuole, enti di formazione, centri 
sportivi, associazioni e terzo settore. 

Il PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Ministero 
dello Sviluppo Economico, 2021), mediante tutti gli organi 
amministrativi che ne hanno permesso l’attuazione, ognuno 
per il proprio settore, ha promosso un investimento pubblico di 
sicuro rilievo, uno dei più alti recentemente destinati all’ambito 
sanitario e in particolare alle cure primarie, ma le cui tempistiche 
non consentono di definire strumenti in grado di affiancare 
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la progettazione con apporti multidisciplinari atti a favorire 
l’osservazione del contesto sociale e fisico di riferimento. Significa 
rinunciare ad un progetto d’architettura multiscalare legato al 
pensiero che, all’interno di un contesto urbano, il luogo possa 
essere importante, condizionante e possa essere una solida base 
per un futuro sviluppo. 
La necessità di definire una strategia insediativa mal coesiste con 
le tempistiche che fissano la fine lavori di tutti gli interventi previsti 
e finanziati dai fondi europei per il 20261.

Note

1 Il paper propone una riflessione sugli esiti della ricerca Polisocial Award 
2020 Coltivare_Salute.Com. Città e Case della Salute per Comunità 
resilienti. Le Case della Salute quali costruttori di urbanità e socialità 
diffusa nell’era post COVID-19: nuove centralità periferiche in città 
salubri e integrate. Responsabile scientifico: Michele Ugolini, Project 
Manager: Maddalena Buffoli.
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Fonte: Ricerca Coltivare_Salute.Com, 
Polisocial Award 2020. 
Disegno digitale

Nell’era post-Covid diviene necessario rendere riconoscibile il 
luogo in cui una comunità può trovare tutti i presidi legati alla 
salute. La ricerca Coltivare_Salute.Com (Polisocial Award, 
2020) interpreta le Case della Salute quali potenziali costruttori 
di urbanità e socialità diffusa. In questo manifesto provocatorio 
queste nuove centralità, sovrapposte ad una astratta trama urbana, 
vengono schematizzate come forme contaminate. La nuova 
Casa della Salute non è più solo un presidio sanitario, ma diviene 
un luogo dove si promuove cultura della salute. Può contenere 
una piccola biblioteca, un’aula di formazione, spazi per lo studio e 
per lo sport. Esse accolgono al loro interno altre funzioni collettive 
oltre a quella sanitaria, ma sono anche capaci instaurare relazioni 
sistemiche con altri luoghi pubblici della città: scuole, piazze, 
parchi. E così la Casa della Salute quale cerchio che accoglie altre 
forme, viene attraversato e, in forma più o meno diretta, collegato, 
ad altri luoghi, rendendosi riconoscibile punto di riferimento e 
manifestando un approccio innovativo al tema sanitario. 
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